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Le serie riprodotte 

Dall'indirizzo:  
http://www.judaica.archiviodistatovenezia.beniculturali.it/index.php?1/home 
si accede direttamente alle fonti 
 
 



L'accesso dal sistema informativo dell'Archivio di Stato di Venezia (SiASVe) 



L'accesso dal sito dell'Archivio di Stato di Venezia 



L'accesso dal sistema informativo dell'Archivio di Stato di Venezia (SiASVe) 



Una registrazione nel Catastico del Ghetto Novo del 1661 

“Anzolo quondam Michiel Porto, Maestro di scuola, casa  
in tre logheti compresa cosina [= cucina], paga ha Beneto  
de Mazo ducati trentasie, e giurò …………………….d. 36” 
 
Dieci savi sopra le decime in Rialto. Catastici del ghetto, reg. 425, c. 2v 



Un disegno nel registro dei Necrologi  

A c. 1 disegno a inchiostro che illustra il trasporto di un  ebreo 
defunto in gondola verso il cimitero del Lido, con due 
animali, uno sotto il corpo del defunto e uno sopra il felze.   
 
Provveditori alla sanità. Necrologi. Necrologi di ebrei. 
"Libro morti ebrei [...] turchi" (1707 giu. 02 - 1765 feb. 26) reg. 998, c.1 



Registro del 1797 con le anagrafi degli ebrei che abitavano in Ghetto  

  
 
 
 
Scuole piccole e suffragi. Fraterna 
della misericordia degli Ebrei 
tedeschi di Venezia ed altre fraterne 
degli Ebrei, reg. 736:  



Inquisitori sopra l'università degli ebrei. Decreti  

Decreto che istituisce 
gli Inquisitori sopra 
l'Università degli Ebrei, 
incaricati di controllare 
e porre rimedio alla 
disastrosa situazione in 
cui si trova il debito di 
detta Università, che 
ammonta  a più di 
1.200.000 ducati  
 
 
 
Inquisitori sopra l'università degli ebrei, 
b. 1, Decreti  reg. 1, cc. 1r-7v 



Obbligo di portare il cappello rosso, divieto di portare il cappello nero  
(salvo privilegio speciale) 



La deliberazione del Senato veneziano che istituisce il Ghetto 

1516, 29 marzo 
….“sii sta permesso che i prefati zudei 
se reduchino ad habitar in Venetia… 
Tuti li zudei che de presenti se attrovano 
habitar in diverse contrade de questa cità 
nostra et quelli che de cetero venisseno, 
fino che altro serà deliberato secondo la 
exigentia de' tempi …. siano tenuti et 
debino andar immediate ad habitare 
unidi in la corte de case che sono in 
Geto apresso San Hieronymo, loco 
capacissimo per sua habitacione”... 
 
 
 
Senato, Terra, reg. 20, c.  95r (num. ant.  78r) 



Accesso alle immagini (free access) 

La scelta di adottare il criterio dell'accesso libero alle 
immagini risale al 2011. 
Questo orientamento è confermato dalla modifica 
all'articolo 108 dovuta al “Decreto art bonus” con 
l'inserimento del comma 3bis nel decreto legislativo 
n. 42 del 2004, che si può consultare qui  con gli 
aggiornamenti (cliccare sulla a nel nodo del 108 per 
vedere la versione aggiornata): 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?
urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004;042 



Accesso alle immagini (free access) 

Il testo con le integrazioni tra doppie parentesi è questo: 
   3. Nessun canone  e'  dovuto  per  le  riproduzioni  richieste  da 
privati per uso personale o per motivi di studio, ovvero da  soggetti 
pubblici ((o privati)) per finalita' di  valorizzazione  ((,  purche' 
attuate senza scopo di lucro)). I richiedenti sono comunque tenuti al 
rimborso delle spese sostenute dall'amministrazione concedente.  
   ((3-bis. Sono in ogni caso libere le  seguenti  attivita',  svolte 
senza scopo di  lucro,  per  finalita'  di  studio,  ricerca,  libera 
manifestazione del pensiero o espressione creativa, promozione  
della 
conoscenza del patrimonio culturale:  
   1)  la  riproduzione  di   beni   culturali   diversi   dai   beni 
bibliografici e archivistici attuata con modalita' che non comportino 
alcun contatto fisico con il bene, ne' l'esposizione dello  stesso  a 
sorgenti luminose, ne' , all'interno degli  istituti  della  cultura, 
l'uso di stativi o treppiedi;  
   2) la divulgazione con qualsiasi  mezzo  delle  immagini  di  beni 
culturali, legittimamente acquisite, in  modo  da  non  poter  essere 
ulteriormente riprodotte a scopo di lucro, neanche indiretto.))  


